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L’AMICIZIA 
“L’amicizia rende i successi più splendidi e le avversità più lievi” 

-Cicerone 
 

L’inizio di un percorso nuovo in una realtà diversa da quella a cui eravamo abituati 
fa paura a tutti e il doverlo affrontare da soli lo rende ancora più spaventoso. 
In qualunque realtà, e ancor di più in un percorso di cura, abbiamo bisogno di 
avere qualcuno che ci supporti, che ci ascolti, qualcuno con cui condividere i 

nostri pensieri e le nostre emozioni senza alcun timore di essere giudicati, che sia 
compagno di viaggio o no. 

Però per arrivare ad ottenere un legame degno di essere definito amicizia è 
necessario superare le proprie difficoltà, come ad esempio uscire dalla propria 

corazza, farsi conoscere nel profondo e dare fiducia all’altro; ogni componente del 
rapporto deve mettersi in gioco: un impegno reciproco è fondamentale per 

instaurare una relazione sana e autentica. 
Nessuno dice che è facile né che è immediato: l’amicizia è come un semino che ha 

bisogno del terreno giusto e delle giuste attenzioni per crescere bene, ma 
soprattutto ha bisogno di tempo! 

P.S. una volta cresciuta bisogna tenerla bagnata, non dimentichiamocene! 
-Susanna- 
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“Nessun uomo è un’isola, completo in sé stesso; 
ogni uomo è un pezzo del continente, una parte del tutto.” 

                                                                 Thomas Merton 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
Ci piace pensare che l’amicizia sia come la rete di un pescatore fatta di nodi che rappresentano il legame forte tra 
due o più persone ma anche di maglie aperte dove ognuno possa sentirsi sempre sé stesso. 
Se due persone vanno sempre d’accordo probabilmente c’è qualcuno che pensa per tutti e due. 
Ci si accorge di avere amici dalla presenza e dalla reciprocità. In situazioni di bisogno e di malattia l’amicizia può 
essere di supporto. 
 
 
A volte conosciamo persone con le quali iniziamo rapporti che crediamo dureranno nel tempo ma poi si rivelano 
diverse da come ci si aspettava. Capita a volte che possa entrare in gioco ad esempio la gelosia o peggio ancora 
l’invidia. 
Ognuno di noi ha avuto esperienze di amicizia in passato e qualcuno 
tutt’ora le vive. 
A volte abbiamo amicizie in contesti diversi che non si incontrano, che 
fanno parte delle nostre giornate e che sono per noi importanti. 
 
 
 
 

Cecilia: avere un amico maschio è stata un’esperienza meravigliosa pur 
essendo io femmina. Le emozioni non hanno genere perché nascono dal 
cuore. Ho diverse reti di amicizie quelle del caffè, quelle del coro e quelle 
qui al centro. Quella del coro è una bella amicizia perché mi fa evadere, con loro rido tanto e non giudicano il fatto 
che io da anni prendo gli psicofarmaci. Capire le difficoltà dell’altro è amicizia. 
Avevo un’amica con la quale andavo a ballare che aveva delle dipendenze ed ho preferito chiudere i rapporti. 

 

Giulia: con un’amica puoi confidarti quando hai qualcosa che ti disturba. 
 Ho creato amicizie al centro e sono importanti perché mi ascoltano e mi comprendono. 

 

Antonio: ho amici storici ed amici presenti: sono due universi paralleli che non si incontreranno mai.  
Credo che non bisogna focalizzare tutto a qui al centro, il mare è grande e anche le possibilità di conoscere gente 
nuova. Io ho amici che si vergognerebbero a frequentare il nostro centro diurno: questo mi disturba perché loro 
ignorano la nostra realtà.  
Essere amici significa anche dire la diretta verità. Meglio una verità scomoda che tanti giri di parole. 

 

Sergio: da giovane ho condiviso diverse esperienze con tanti amici. Oggi vivo più la famiglia. 

 

Stefano: L’amicizia è bella quando ognuno sta al proprio posto. 
Le cose che usiamo e che ci circondano hanno un’anima perché siamo noi a dargliela in base all’utilizzo che ne 
facciamo. Ci ricordano i momenti trascorsi con le persone che amiamo. 

 

Giuliana: ho sempre avuto parecchie amicizie nel corso degli anni, alcune per pura compagnia altre molto vere e 
sincere con le quali ho condiviso molto. Sono stati amici diretti che han detto cose che, anche se sembravano 
scomode al momento, non avevano certo l’intenzione di offendere. 

 
CDP Il Faro 
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“La vera amicizia consiste nel poter rivelare all’altro la verità del cuore.” 
Papa Francesco 

 

 
 

 
 
 

L’amicizia è un pilastro essenziale delle relazioni sociali. 
Si distingue da altre relazioni per la sua natura non obbligatoria ma basata su scelte volontarie. 
Noi vorremmo parlarvi di questo argomento calandolo all’interno dell’esperienza della comunità CPA.  
Chi per un certo periodo della sua vita sta facendo un percorso riabilitativo si ritrova a condividere 
un’esperienza particolarmente complessa. L’abitare in una comunità dove quando si arriva non si 
conosce nessuno comporta essere all’inizio soli: fuori dal proprio nucleo famigliare. Se si considera 
l’aspetto della quotidianità che sottende tale condizione, bisogna pensare anche che in questi contesti la 
sfera più privata e personale è un pò messa alla prova perché il co-abitare nello stesso spazio h24 con 
altri comporta anche una vicinanza e una condivisione maggiore della propria persona. 
Allo stesso tempo ci si ritrova in un ambiente protetto con molti meno stimoli esterni, dove le persone 
che si incontra hanno vissuto esperienze similari e quindi la comunità diventa anche un terreno per 
sentimenti di vicinanza, comprensione e unione. 
Immancabilmente nasce il sostegno reciproco che con il tempo se le due persone condividono gli stessi 
ideali, gli stessi valori si può trasformare in un’amicizia di supporto e crescita. Ci vuole fiducia e 
accettazione perché il rapporto evolva. 
Così di pari passo può esserci un’evoluzione del percorso riabilitativo e del proprio sviluppo culturale. 
Sentimenti di vicinanza, comprensione e unione che sono da supporto: avere un amico in comunità 
rende un po' più facile il percorso. Un amico ti sprona con sincerità, non giudica ma ti aiuta a capire dove 
sbagli per migliorarti. Ed è più facile accettare critiche o sconfitte se dette da chi ti vuole bene. 
Un amico è qualcuno che non ci sta vicino solo per un torna conto: non si ferma al livello materiale di 
regali o prestiti… ma va oltre. 
L’amicizia nasce anche dalla comunicazione, e la comunicazione sono anche i social: mezzi con cui 
interagire e andare oltre le comunità. Sono aspetti relazionali complessi e difficili: appaiono facili ma 
spesso si rivelano illusori.  Se mal usati possono anche ferire o peggiorare le cose. 
E quando il percorso finisce? 
Il vero amico è quella persona che anche se magari non la senti tutti i giorni quella volta che c’è 
l’occasione ti capisce come allora e ti vuole bene per quello che sei. 

 
La Redazione CPA 

 

 

https://www.frasicelebri.it/argomento/amicizia/
https://www.frasicelebri.it/frasi-di/francesco/
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Il valore dell’amicizia 
 

 
 
 

 
 
 
 
In un mondo fatto di relazioni sociali, mezzo indiscutibile di benessere, ci siamo domandati che 
importanza potesse avere l’amicizia. 
L’amicizia per definizione è quel legame affettivo profondo e duraturo tra due o più persone, basato su 
Rispetto, Fiducia e Affetto reciproco. 
L’amicizia può essere considerato un Valore in quanto può contribuire al benessere psicologico ed 
emotivo. 
Come tutti i temi anche quello dell’amicizia ha diverse sfaccettature e comprende tanti aspetti che 
vorremmo condividere con voi. 
Questo tema coinvolge tutti perché ognuno in base alla propria esperienza di essere umano – animale 
sociale ha concepito conclusioni e idee e si approccia in maniera simile o diversa all’argomento.  
Nel corso dei nostri incontri di condivisione del tema, ci siamo soffermati sui seguenti aspetti: 

1) Che cos’è l’amicizia? 2)  L’amicizia è importante anche quando si è adulti? 3) Come si può creare 

un’amicizia 4) come la si può coltivare per mantenerla viva? 

Venturina afferma di non sapere cosa sia l’amicizia vera. Lei immagina l’amicizia come qualcosa di 
profondamente intimo, il cogliere la lealtà e la sicurezza solo guardandosi negli occhi; l’amicizia è 
come un abbraccio profondo. Secondo lei l’amicizia, per come la concepisce, non esiste, non l’ha 
mai provata; è un valore che va coltivato e dovrebbe essere bidirezionale; “ho trovato tante persone 
che mi hanno fregato”. Un’amicizia si crea quando ci si sente liberi di “sfogarsi” con l’altro, di darsi 
dei consigli e ascoltarsi e per mantenerla è necessario essere leali e non tradirsi.  
Per Ornella l’amicizia è stare bene con gli altri in gruppo. Essa è importante per poter stare con gli 
altri e condividere tante cose. Per lei è difficile crearsi delle amicizie perché fa fatica a rapportarsi 
agli altri. A suo dire per mantenere un’amicizia c’è bisogno di disponibilità e di rispetto. 
Per anonimo l’amicizia “è una cosa bella che ti tocca dentro, che conta ancora molto anche quando 
si è adulti e che richiede costanza”; “si aspetta il momento giusto e si cerca di farla nascere, crescere 
e coltivare anche se non è facile”. 
“L’amicizia è un sentimento d’amore allo stesso tempo importante ed indispensabile che va dato e 
viene ricambiato anche tra animali e piante”; “l’amicizia nasce spontaneamente senza sforzi e se 
continua è perché c’è fiducia; essa dipende dallo stare bene con l’atro, ridere insieme e in allegria”; 
“se la si vuole mantenere è necessario non deludere mai, avere rispetto, mostrare fiducia e 
sincerità” – Carla.  
Per Franco l’amicizia è basata sulla fiducia e comprensione reciproci; essa è fatta di condivisione e 
supporto e nel sapersi consigliare vicendevolmente ma anche divertirsi insieme e dedicarsi tempo. 
L’amicizia per Franco è importante anche quando si è adulti, per ricordare insieme i bei momenti 
passati. Non è bello trascorrere una vita fatta di sola famiglia. Un’amicizia la si può creare 
“aprendosi” all’altra persona con comunicazione e solidarietà, manifestando un gesto di altruismo. 
Un’amicizia è fatta di reciprocità; se stai bene con qualcuno non ti senti mai solo e l’altro non si 
sentirà mai solo: questa è la vera amicizia.  
“L’amicizia è avere qualcuno con cui scambiare parola”. “Da adulti è importante tenersela stretta e 
l’unico modo per mantenerla viva è attraverso la fiducia vera” – Anonimo.  
Per qualcuno l’amicizia è “il trovare conforto in una persona che ti è affine” e per mantenerla è 
necessaria tanta affinità ed essere sulla stessa lunghezza d’onda. Per altri essa è fondata sull’affetto 
e sull’empatia. C’è chi non ha molte amicizie ma si sforza ad essere sempre sincera. L’amicizia nasce 
spontaneamente e per mantenerla è necessaria tanta sincerità e spontaneità 
Cristina crede che l’amicizia sia un legame di conforto e solidarietà. Per lei l’amicizia è un modo di 
voler bene che no risente del più regolamentato amore ma gli è molto vicino. Per Cristina amicizia e 
amore sono sovrapponibili. Essa nasce dalla simpatia e interesse reciproci e dalla responsabilità 
verso l’altro quando è in difficoltà. L’amicizia è ineguagliabile: nasce dal riconoscimento reciproco di 
pregi e difetti. 
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“Io credo che l’amicizia sia una condizione unica nel suo genere: come nel mio caso, l’amicizia ci 
salva. Bisogna ritenersi fortunati quando si trova un vero amico. Gli amici veri nella mia vita sono 
pochi. Ho incontrato tanta gente ma solo pochi mi sono rimasti accanto sia nei bei momenti che in 
quelli meno belli. L’amicizia è per me fondamentale per la crescita personale. Io sono quello che 
sono anche grazie ai miei cari amici. Un legame indissolubile che dura nonostante la lontananza e le 
avversità della vita. Quando ci si rincontra è sempre un grande piacere ed è sempre poco il tempo 
trascorso insieme. Crescendo impari ad apprezzarla molto di più. L’amicizia è gratuita e non chiede 
nulla in cambio. L’amicizia te la scegli. Un’amicizia nasce quando c’è una sorta di attrazione tra due 
persone per via di caratteri simili oppure semmai molto diversi tra loro. Talvolta le persone simili a 
noi, ci attraggono, come ci attraggono le persone molto diverse da noi. Se con una persona stai 
bene, viene spontaneo continuare a coltivare il rapporto e fai di tutto per mantenerlo” – Michele -  
L’amicizia, come si deduce dalle concezioni di ognuno, è fatta di aspetti fondamentali quali rispetto, 
fiducia, affetto, sincerità, lealtà.  Nell’amicizia ci si sente liberi di essere sè stessi, non ci sente 
giudicati. E’ quel valore che ci rende più completi e che contribuisce alla nostra serenità. Ognuno la 
concepisce a modo proprio, ognuno porta nelle proprie idee una verità ma tutti sembrano 
concordare sul fatto che essa è una dimensione importante nella nostra vita da mantenere e 
coltivare. Non è strumentale ma comunque sia involontariamente, aiuta a non sentirsi soli nelle 
sfide che la realtà ci pone dinnanzi. Avere qualcuno che ci ascolta, offrire un supporto, ci fa provare 
emozioni che ci rendono più vivi, più in armonia con il mondo. Chiudersi in sè stessi, nei propri 
problemi e difficoltà non sempre aiuta. Nell’amicizia, attraverso il tempo di qualità trascorso 
insieme, si ha l’opportunità di considerare nuovi punti di vista alla propria condizione e affrontarli 
semmai con più audacia e con una consapevolezza positiva. Non vorremmo essere banali ma è vero 
quel detto secondo cui “chi trova un amico, trova un tesoro”.  

 
CPM “Il Quadrifoglio” 
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AMICIZIA 
Proprio perché le parole non servono 

 
 
 
 
 

Amicizia sui social, facilità/difficoltà, pregi/criticità 
 
Matteo: C'è differenza, tra conoscere una persona ed esserne amico. Essere amico significa avere un 
rapporto di amicizia e stima che duri nel tempo. Ad esempio: a scuola tutti si definiscono amici, 
ma poi, finita la scuola non si vede più nessuno. A me di tutti gli amici di scuola ne è rimasto solo uno, 
che posso ritenere come un fratello. 
Amicizia è un termine difficile. Significa esserci.  Sia nei momenti difficili che nei momenti più 
significativi. Io ho conosciuto una amica in comunità, eravamo entrambi in un momento  
difficile. Fortunatamente siamo ancora amici con la “A” maiuscola.  
 
Marilisa: L'amicizia è un dono preziosissimo, quella vera è duratura. Un amico puoi vederlo poco e 
sentirlo ogni tanto, ma sapere che nei momenti difficili questa persona c'è.  
Io ho creato amicizie in comunità e anche fuori, anche qui ho creato delle amicizie. Ho conservato 
amicizie anche dalle precedenti comunità. L'amico è quella persona che riesce sempre a  
strapparti un sorriso e una risata. A me piacerebbe avere una amicizia vicina con cui fare esperienze di 
vita, con cui fare permessi insieme, prendere il pullman insieme e che mi spieghi come "funziona il 
mondo" e la società odierna.  
Una volta ho conosciuto un ragazzo inglese su YouTube e siamo diventati amici e tutt’ora lo sento. Credo 
però che ultimamente i social non mi agevolano la comunicazione, tranne Whatsapp, che mi tiene in 
contatto con gli amici. Penso che i social contribuiscano a facilitare la comunicazione e le conoscenze, se 
limitate e in sicurezza, però personalmente preferisco rapporti amicali concreti e preferisco frequentare 
le persone dal vivo. 
 
Roberta: La vera amicizia per me è quando una persona ti è vicina anche nei momenti difficili. Io a 
scuola ero sempre da sola e anche qui sono spesso mi sento sola. Questa cosa mi fa riflettere molto, mi 
fa sentire giù di morale.  L’amicizia però mi fa sentire anche molto bene. Nel corso degli anni sono 
cambiata, e l’influenza dei social mi ha aiutata a fare nuove amicizie.  
 
Irene: Io non so cosa vuol dire avere amici, ma so cosa sia l'amicizia, sono cresciuta con una madre che 
dice che "nemmeno le sue tasche possono essere ritenute amiche". 
Non ci si può fidare di nessuno. Forse non è proprio così, ma sono rare le eccezioni. Ritenere amica una 
persona solo perché c'è empatia è da deboli. Una persona non può non fare del male, è inevitabile. 
Credo però che avere amici sia bello, avere qualcuno con cui condividere i propri pensieri, scoprire il 
mondo ecc... ci vuole una giusta via di mezzo, ad esempio non dire proprio tutto al proprio amico, ma 
tenere sempre qualcosa per sé. 
Secondo me l'amicizia non si sceglie, è un incontro del destino. 
 
Viktoriya: Io ho ancora due amiche con cui sono molto legata, perché non mi hanno lasciata nei periodi 
difficili della mia vita. Con loro mi trovo bene, condivido i miei pensieri e sono felice di questo. 
I social aiutano a socializzare, ricevo messaggi ed emoticons, mi fa piacere riceverle. Ho la possibilità di 
sentire le mie amiche e di avere beneficio sul mio umore.  Invece tramite i social alcune amiche mi 
hanno abbandonata senza rispondere mai, solo perché mi ero ammalata. Ma tutto sommato penso che i 
social siano una bella cosa 
 
Chiara: Per me l’amicizia è sempre stata difficile perché con la mia malattia succede che quando mi 
avvicino e mi lego ad una persona rischio poi di creare una sorta di "fissa". 
Mi sono resa conto che creare legami meno morbosi, aiuta le persone a non scappare. Ora che ho 
iniziato ad avere consapevolezza di questa cosa cerco di stare più attenta; ho però perso tante 
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amicizie per questo, ho capito che essere amici significa lasciare libere le altre persone.  
Per me l'amicizia è assolutamente importante e se anche alcune amiche che ho perso tornassero  
da me le riaccoglierei a braccia aperte. Nella mia vita, a causa di questi rapporti un po' discontinui, non 
ho mai creduto nella vera amicizia, ma mi sono agganciata più alle relazioni familiari, sono le uniche 
persone che non mi hanno mai lasciata sola. A volte i miei familiari sbagliano con me ma ci sono sempre 
stati, mio fratello in particolare; quando sono uscita dall'ospedale ed ero completamente sola, lui mi ha 
invitato ad un pranzo con tutti i suoi amici. Anche mia cugina, che vive a Napoli, c'è sempre per me e mi 
ha sempre fatta sentire come una sorella.  Credo anche nell’amicizia sui social, sia per conoscere nuova 
gente ma anche per portare avanti le amicizie quotidiane. Ultimamente ho conosciuto due persone 
online, con cui parlo spesso, mi fano sentire bene, perché non conoscendoti fanno molte domande per 
conoscermi e la loro curiosità nei miei confronti mi fa piacere. Non ho mai sperimentato difficoltà con i 
rapporti sui social. 
 
Simona: per me l’amicizia può essere rappresentata con un esempio: una volta sono stata male e una 
mia amica voleva venire con me in ambulanza ma ad un certo orario doveva tornare a casa e lei si è 
ribella ai suoi genitori per starmi vicino. 
Altre persone invece, ridevano di me perché stavo male. Lì ho capito cosa significa avere degli amici veri.  
L’amicizia può variare da persona a persona, ma per me è quando ti affezioni a qualcuno e sai di poterti 
fidare come se fosse un parente. I social sono utili per trovare nuove amicizie, anche lontane e per avere 
la possibilità di conoscerne di nuove. Non è come dal vivo, ma dipende da te se crederlo reale o meno. È 
bello avere anche delle amicizie online così da poter condividere esperienze con altri amici. 
 
Severina: Mi è capitato di non parlare più con le persone, non riuscivo a parlare perché avevo un blocco; 
rilassandomi poi è andato via da solo. Io ho un moroso che posso ritenere amico, è molto bravo e con lui 
riesco a confidarmi e a parlare.  
 
Valentina: In C.D. ho conosciuto un’amica speciale, Alessia, che posso sempre chiamare, anche di notte, 
quando ho brutti pensieri. Lei è molto cara, e anche io ci sono quando ha bisogno. Ho anche altri amici, 
ma in particolare è nel mio cuore. Per me i social aiutano la comunicazione, soprattutto con la distanza 
visto che io e la mia amica siamo distanti perché io mi trovo in una comunità psichiatrica. I social sono 
l’unico modo per contattarci regolarmente, e mi permettono di sentire la sua vicinanza più spesso.  
Nelle amicizie, in generale che siano sui social o nella vita quotidiana, non sempre le cose sono rose e 
fiori, ma comunque è bello avere delle persone su cui poter contare e che ti danno affetto. Non parlo 
solo di Alessia, ma anche di altre amicizie, che siano online o fisiche. Ultimamente mi rinchiudo un po’, 
ma poter contare su molte persone anche online mi da conforto, perché mi sono vicine come una 
famiglia. Vorrei che queste emozioni ci fossero anche all’interno della mia famiglia, perché significa che 
mi sarebbero vicini quando non sto molto bene. Fortunatamente trovo supporto, ascolto, 
comprensione, e consigli molto buoni, da Alessia. 
 
Danilo: Credo che l'amicizia sia fondamentale per la vita delle persone. E’ importante avere amici, anche 
pochi, ma bisogna tenerseli ben stretti. Tra amici la caratteristica più importante è il rispetto reciproco e 
credo inoltre che gli amici capitano durante il proprio percorso di vita. 
 
 
 

CRM Agorà 
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Contatti: 
Per suggerimenti, idee, consigli, critiche e per tutti quelli che vogliono mettersi in contatto con noi: 

modestamente@fondazionegusmini.it 
Instagram: @fondazionegusmini 

Alice e Sonia (CRM Agorà): 035/737642 
Isabella e Michele (CPM Quadrifoglio): 035/737678 

Daniela e Paola (CPA Rugiada): 035/737643 
Manuela e Giulia (CDP Faro):035/737616 

mailto:modestamente@fondazionegusmini.it

